Progetto regionale per la valorizzazione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche del territorio dell’Emilia Romagna a. s. 2009/2010
Istituti proponenti

Rete tra:

Istituto Comprensivo “G. Marconi”, 

Istituto Comprensivo “ G. Guinizelli”

IIS “L. Spallanzani”

di Castelfranco Emilia, MO
Istituto capofila: Istituto Comprensivo “G. Marconi”
Ordine: scuola dell’infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di 1° grado e IIS ad indirizzo agroalimentare

Titolo del progetto: Per una scuola “hands on”
“L’uomo non è dotato di una saggezza maggiore di quella di altri esseri, per molti numeri egli è superato da molti e anche da quelli che sono irrilevanti per la loro esigua corporeità: ma l’uomo è incorso in una sorte migliore, avendo avuto il dono della mano”  Giordano Bruno (De monade, numero et figura, 1590).

Finalità

La creazione pertanto di laboratori diventa una soluzione efficace per contribuire a maturare una cultura scientifica spesso diffusa solo a livello teorico, l’ambiente d’apprendimento è il luogo in cui coloro che apprendono possono lavorare aiutandosi reciprocamente, avvalendosi di una varietà di strumenti e di risorse informative in attività d’apprendimento guidato o di problem solving, necessità.

Un ulteriore bisogno è quello di migliorare sempre più l’attività di continuità  e d’orientamento per favorire il successo formativo e per evitare casi d’abbandono scolastico già dalla prima superiore.

In tale prospettiva emerge forte il bisogno d’elaborare congiuntamente un curricolo verticale condiviso che diventi anche curricolo di territorio.

Obiettivi

Il laboratorio tecnologico-scientifico è il luogo primario di attività didattiche di tipo “hands on”, in cui gli studenti possono compiere un percorso complesso in cui un “artefatto” (oggetto costruito dall’uomo) si trasforma in “strumento” (entità ibrida che comprende sia le componenti dell’artefatto, oggettive, che gli schemi d’uso, soggettivi, costruiti durante la soluzione di un problema).

E’ necessario sottolineare che un laboratorio didattico/scientifico che si limiti a mostrare il “funzionamento” di uno strumento per mettere in evidenza un qualsiasi fenomeno naturale ha delle potenzialità di fatto limitate rispetto ad un laboratorio di tipo tecnologico/scientifico, in cui la fase di progettazione e realizzazione dell’artefatto permettono di sviluppare negli studenti competenze molto più complesse che superano la semplice “manualità”. Infatti, è proprio attraverso il processo di “strumentalizzazione” di un artefatto (Rabardel, 1995) che si sviluppano funzioni intellettuali quali la selezione, il raggruppamento, la produzione di funzioni, l’attribuzione di proprietà, e infine abilità legate all’accomodamento, la coordinazione, l’adattamento a schemi di funzionamento, che permettono, finalmente, di raggiungere la consapevolezza piena su ciò che uno strumento può realmente rivelare.

Questo progetto, rivolto agli alunni dalla scuola dell’infanzia fino alla scuola secondaria di II grado, pertanto, si integra nella formazione curricolare di tipo tecnologico e scientifico, attraverso uno studio di alcuni fenomeni scientifici preceduto da una fase progettuale e da una fase manipolativa, per perseguire i seguenti obiettivi:

a livello operativo

· favorire la manualità attraverso l’uso di strumenti di lavoro che permettano di costruire artefatti;

· sviluppare l’abilità d’osservazione e d’analisi

· applicare conoscenze legate alla misura (di lunghezze, masse, volumi);

· conoscere operativamente le proprietà dei materiali utilizzati nella costruzione degli artefatti (legno, plastica, vetro, colle, metalli…);

· utilizzare gli strumenti costruiti per compiere osservazioni di fenomeni fisici e naturali;

a livello cognitivo e metacognitivo

· sviluppare la capacità d’osservazione e di analisi

· imparare a pianificare un’azione complessa;

· imparare a prevedere l’esito di una scelta in fase di progettazione;

· verificare la rispondenza tra risultati attesi e risultati ottenuti;

· verificare la relazione tra il funzionamento dello strumento e il fenomeno che si vuole osservare;

· ricavare informazioni di carattere scientifico dall’interazione con lo strumento.

Destinatari

Istituti comprensivi

Le attività previste sono rivolte a tutti gli alunni, pertanto si riportano i dati dei singoli istituti:

	
	Sc. dell’infanzia
	Sc. Primaria
	Sc. Secondaria I
	Sc. Secondaria II

	IC ‘Marconi’


	142
	719
	219
	

	IC ‘Guinizelli’


	275
	602
	409
	

	IIS ‘Spallanzani’


	
	
	
	sezioni A-B-C del corso Professionale  155

e corso A del corso Tecnico 93


Metodologie

E’ stato stimato che, durante la nostra vita, il 92% dell’apprendimento avviene al di fuori del contesto formale del sistema educativo e, da quasi un secolo, l’approccio della didattica informale viene indicato come naturale complemento ed integrazione dell’approccio classico formale.

La didattica informale assume come proprio pilastro il concetto di interattività, intesa, rispettivamente nei confronti di altri uomini o di macchine, come comunicazione bilaterale (tra insegnante e alunno o nel gruppo dei pari) o pronta interazione (cioè feedback immediato con apparecchiature che producono fenomeni sotto il diretto controllo di chi agisce su di esse).

Attualmente le strategie didattiche tendono a favorire entrambe le sfere dell’interattività, ma sembra che il confronto con le “macchine” debba essere sempre più ristretto all’ambito digitale/informatico, cioè al rapporto uomo-computer.

La conseguenza primaria di questa impostazione è la graduale e inesorabile deriva verso la perdita di controllo della propria manualità, che può essere recuperata in ambiti didattici informali ed esperienziali basati sull’interrogazione diretta, da parte di colui che apprende, della “natura materiale delle cose”, natura che risponde direttamente a chi la interroga, nel caso di uno studente, attraverso la facilitazione dell’insegnante.

Una didattica che voglia recuperare la dimensione manipolativa dell’apprendimento, attraverso l’interazione diretta con i fenomeni naturali, può essere definita di tipo “hands on”, non in contrapposizione, ma come completamento di una didattica interattiva di tipo “minds on”.

La dimensione intellettuale, appunto, deve sostenere e guidare la manipolazione sia in fase di progettazione (ex ante) che in fase di analisi e rielaborazione (ex post).

Il progetto si propone altresì di intraprendere una collaborazione con figure professionali del territorio, in particolare con artigiani, il cui compito sarà quello di guidare gli alunni nell’utilizzo di strumenti di lavoro necessari alla realizzazione dei progetti.

La collaborazione fra i 3 Istituti prevede inoltre lo scambio di professionalità a livello di docenti e l’utilizzo dei laboratori dell’IIS “L. Spallanzani” per il coinvolgimento di studenti dell’Istituto di Istruzione Superiore nella realizzazione dei progetti degli alunni della scuola secondaria di I grado e della scuola primaria.

Articolazione delle attività e tempi

Istituti comprensivi: attività curricolari ed extracurricolari a piccoli gruppi in base ai diversi tempi scuola, pacchetti di 8 ore ciascuno, da organizzare nel secondo quadrimestre del corrente anno scolastico, la realizzazione della serra per le farfalle prevede invece una durata pluriennale.
Contenuti

Gli ambiti scientifici che potranno essere esplorati sono i seguenti:

Scuola dell’infanzia

· Laboratorio a cielo aperto:con la guida ed il tutoraggio degli alunni dell’IIS sono creati nei vari plessi orti coltivati con modalità biologiche, biodinamiche ed integrate per un’osservazione diretta della filiera
· Laboratorio dei suoni: costruzione di strumenti musicali per lo studio dei suoni e delle vibrazioni
Scuola primaria

· A scuola di bolle: studio della tensione superficiale, forze di adesione e coesione, capillarità, pressione, rifrazione e riflessione

· Produzione di energia elettrica con utilizzo di vari combustibili, costruzione di una dinamo e di un barattolo boomerang
· Meteorologia: costruzione di una stazione metereologica.
· Fisica:  studio delle vibrazione attraverso la costruzione di strumenti musicali
· Chimica: laboratorio di molecole giganti, la colla di latte
· Adesione al progetto Piccoli scienziati, in collaborazione con il dipartimento di fisica dell’Università di Modena e Reggio: eplorazioni dei mondi di Traslandia, Rotolandia, Idrolandia ecc.
Scuola Secondaria di I e II grado
· Meccanica dei fluidi, attraverso la costruzione di dispositivi quali modelli di sommergibile, la fontana di Erone, sistemi di vasi comunicanti;

· Meccanica, attraverso la costruzione di piani inclinati, leve e bracci meccanici;

· Ottica, attraverso la costruzione di sistemi di lenti e specchi, caleidoscopi, realizzazione di anamorfismi

· Scienza della terra:  costruzioni di modelli di vulcani e di una sezione della terra.
Scuola Secondaria di II grado

· Botanica: ampliare un percorso naturalistico che consenta di arricchire la biodiversità del patrimonio naturalistico locale 

· Entomologia: creazione di un giardino per richiamare nuove specie di farfalle ed osservarne lo sviluppo

· Ecologia: fornire agli studenti strumenti concreti per allestire e conservare piccole aree di rifugio per le specie spontanee in campagna ed in città

· Astronomia: realizzare un modello di sistema solare con l’utilizzo di materiale diverso (cartapesta, palloni di diversa grandezza, supporti e materiale vario)

Valutazione e documentazione

Ogni situazione d’apprendimento è osservata direttamente dal docente che predispone:

· griglie con adeguati indicatori per registrare comportamenti ed apprendimenti

· verifiche oggettive

· confronto fra gli istituti sugli esiti d’apprendimento raggiunti
E’ prevista inoltre la pubblicizzazione degli eventi sui siti delle rispettive istituzioni.
